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A l termine del 2017 erano in 
vigore oltre 5600 autorizza-
zioni generali d’installazione. 

Tre quarti delle quali erano autorizza-
zioni generali d’installazione per le 
imprese. Finora non era stata effettuata 
nessuna verifica sistematica dei titolari 
di autorizzazioni per stabilirne la con-
formità alla legislazione. Dopo la veri-
fica delle condizioni per il rilascio 
dell’autorizzazione da parte dell’ESTI, 
era il titolare dell’autorizzazione ad 
essere responsabile di attenersi alle 
disposizioni legali. In caso di indizi di 
comportamento illecito, l’ESTI doveva 
però assumere un ruolo attivo, sia in 
base a quanto accertato autonoma-
mente, sia in base a segnalazioni da 
parte di terzi (gestori di reti, organi di 
controllo indipendenti e servizi d’ispe-
zione accreditati, concorrenti, proprie-
tari di impianti elettrici, ecc.). 

In accordo all’art. 34 cpv. 1 prima 
frase dell’ordinanza parzialmente revi-
sionata sugli impianti elettrici a bassa 

tensione (OIBT; RS 734.27), entrata in 
vigore il 1° gennaio 2018, l’Ispettorato 
vigila sugli altri organi di controllo, i 
titolari di un’autorizzazione generale 
d’installazione e di un’autorizzazione 
sostitutiva. In base a tale disposizione, 
l’ESTI controlla ora anche i titolari di 
un’autorizzazione generale d’installa-
zione con le stesse modalità dei titolari 
di un’autorizzazione di controllo e di 
un’autorizzazione sostitutiva. 

Scopo e procedura del controllo 
Lo scopo del controllo è stabilire se il 
titolare dell’autorizzazione generale 
d’installazione rispetta ancora le con-
dizioni necessarie sancite nell’OIBT 
per il rilascio dell’autorizzazione, come 
anche i requisiti sull’organizzazione 
dell’impresa e sull’esecuzione dei 
lavori d’installazione. Il controllo rap-
presenta un mezzo efficace per filtrare 
le aziende che non operano in confor-
mità alla legge. 

Il controllo sul posto viene eseguito 
previo appuntamento e in media dura 
circa due o tre ore. Il controllo è sog-
getto a tassa e viene conteggiato in base 
al tempo impiegato. I disborsi (spese di 
viaggio, spese telefoniche e di vitto) 
vengono conteggiati separatamente. 
L’ESTI si impegna a svolgere il con-
trollo con razionalità e cerca di ridurre 
al minimo gli oneri amministrativi,  
per non generare costi superflui. Se il 
titolare dell’autorizzazione è anche 
titolare di un’autorizzazione di con-
trollo, l’ESTI accerta contemporanea-
mente anche se sono ancora rispettati i 
requisiti per la suddetta autorizzazione.

Il titolare dell’autorizzazione generale 
d’installazione può contribuire in tre 
modi a un decorso razionale del con-
trollo: in occasione del controllo tiene a 
disposizione la documentazione richie-

sta (notifiche d’installazione, rapporti di 
sicurezza con i relativi protocolli di 
prova e misura, protocolli della prima 
verifica, attestati della formazione con-
tinua); eventuali dettagli relativi alla 
documentazione richiesta saranno indi-
cati con l’annuncio dell’ispezione. Il 
titolare dell’autorizzazione garantisce 
inoltre che gli strumenti utilizzati e le 
altre attrezzature (strumenti di misura e 
utensili; dispositivi di protezione indivi-
duale) possano essere controllati almeno 
a campione. Infine si impegna a garan-
tire, che in un cantiere possibilmente 
nelle vicinanze, possa essere esaminato 
un lavoro d’installazione in corso. 

L’ESTI effettua il controllo in tutta la 
Svizzera sulla scorta di criteri unitari. 
Oggetto del controllo sono:

 z l’organizzazione dell’impresa (numero 
delle persone impiegate e la relativa 
formazione; attività dell’impresa nel 
campo dei lavori d’installazione con 
obbligo di autorizzazione);

 z il sistema di dichiarazione (notifiche 
d’installazione); 

 z i rapporti di sicurezza con i relativi 
protocolli di prova e misura e della 
prima verifica; 

 z gli strumenti utilizzati e altre attrez-
zature (strumenti di misura e uten-
sili; dispositivi di protezione indivi-
duale);

 z l’efficacia della sorveglianza tecnica 
sui lavori d’installazione (controlli 
periodici dei lavori d’installazione 
eseguiti da personale dell’impresa o 
aziende e persone singole alle quali si 
è fatto ricorso);

 z la visita a un lavoro d’installazione in 
corso;

 z la formazione continua delle persone 
indicate nell’autorizzazione e degli 
altri dipendenti impiegati per l’in-
stallazione.

Modifica del sistema di sorveglianza | L’Ispettorato federale degli impianti a 
corrente forte ESTI controlla ora periodicamente o rispettivamente sistematica-
mente anche i titolari di un’autorizzazione generale d’installazione. Lo scopo è di 
stabilire se i requisiti per l’autorizzazione nel singolo caso sono ancora soddisfatti. 

Controllo dei titolari di un’autorizza-
zione generale d’installazione
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Il risultato del controllo sarà discusso 
con il titolare dell’autorizzazione diret-
tamente sul posto e successivamente 
riportato in un rapporto. Eventuali 
difetti dovranno essere eliminati dal 
titolare dell’autorizzazione entro un 
termine adeguato. Dove necessario, 
l’ESTI esegue controlli successivi sog-
getti a tassa. 

Entità e periodo di controllo
L’ESTI controllerà annualmente 
almeno 500 titolari d’autorizzazione. 
Sarà rivolto un particolare impegno a 
rilevare con il controllo l’intero spettro 
dei titolari d’autorizzazione, propor-
zionalmente alla loro percentuale 
(titolari dell’autorizzazione generale 
d’installazione per persone fisiche; 

imprese con un responsabile tecnico 
occupato a tempo parziale; piccole 
imprese; imprese di medie dimen-
sioni; grandi imprese). In una prima 
fase l’Ispettorato controllerà le aziende 
di grandi dimensioni, nelle quali il 
responsabile tecnico è impiegato con 
un tasso inferiore al 40 percento e/o si 
occupa complessivamente di tre 
imprese. In questi casi, al termine del 
periodo di transizione di tre anni 
dall’entrata in vigore della revisione 
parziale dell’OIBT, si applicheranno 
requisiti più severi per l’autorizzazione 
(cfr. art. 44a cpv. 2 OIBT). Nell’ambito 
del controllo è possibile segnalare 
miratamente alle imprese interessate 
la modifica legale. Complessivamente 
l’obiettivo consiste nell’aver control-

lato almeno una volta nell’arco di dieci 
anni tutte le imprese.

Osservazione conclusiva
Il controllo rappresenta per ogni tito-
lare di un’autorizzazione una conferma 
della correttezza operativa. L’assenza 
di difetti conferisce certezza di lavorare 
conformemente alle prescrizioni di 
legge. Un positivo consenso da parte dei 
titolari di autorizzazione nei confronti 
del controllo da parte dell’ESTI rappre-
senta un contributo alla realizzazione 
d’installazioni elettriche sicure in Sviz-
zera. 
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